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ANTONIO NOVASCONI 



LA GRAZIA DJ DIO E DELLA S. SEDE APOSTOLICI 
VESCOVO DI CHElIOmi 
11 DILETTISSIMI SUOI DIOCESAM 

• ulule r Benedizione nel «Ignori?. 



Allo scopo vi riesca |iiù agevole, amatissimi 
Diocesani, l'osservanza dell' itti ili i Drillo Quaresima, 
Noi, oltenutc dalla S. Spile le opportune facoltà, 
accordiamo a tutti f coin [hl-.ì i Iti-Molari d'ambo i 
sessi nei) nslretli da volo speciale ) I' uso delle 
carni fieli' unica co mesi i une , riducendo tu prescri- 
zione dei cibi sirollauieul£ quaresimali ai seguenti 
nove giurili, cioè: il primo e gli a/litui ire giorni di 
Quaresima, ixniclnf tulli '/li uhn Vviu-nlt, munì i/ticllo 
che aule nel giorno 1 iti Marzo: in questo, conio 
pure i» tatti 'iti nitri Subhnti, v nel Merratt ili tifile 
Tempora permettiamo I' Uso dette Uova e ilei laticinf. 
Resta però vietata in i/ualuii>/iie t/uirnn (li Quaresima 
lo promiscuità ili carne e pesce. Qualora poi per 
molivi di salute, a giudizio del medico, o per altri 
giusti titoli, a taluno non bastasse I' annuncialo 
Indulto, resiano da Noi delegali il Reverendissimo 

tcdrale per l'ulta la Diocesi, ed'i M. UH. Parrocln 
nelle loro rispettile Parrocchie ', a concedere anche 
commutazioni o dispense, a norma delie particolari 
circostanze, o bisogni. 
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che nel) 1 esimi 
po, vi usa quei 



nlla parola <li Din, perche possiate esprit ben' in- 
siruiii nelle verità delhi fede, o nei doveri del cri- 
fi (crità confermala da] comune sentimenlo 
degli uomini , che chiunque imprenda I' esercizio 



mencio Ira Dio e I' uomo, il cui vincolo è Gesù 
Cristo, il cui fruito è hi santificazione deli' ti omo, ed 
il cui fine è la vita eterna. Studiare la Ucliyione 
pertanto è applicarsi non solo con tuli» l' attivila 
della menu», conio suoìsi per le altre doltrine, ma 
anche con lutto l' affetto del cuore alla coglione 



del nostro Creatore e Signori: ] 
sue perfezioni: lilla cognizione d 
Redentore e Maestro, cioè alla 
adorabili mister), de' suoi subiin 
suoi santissimi esempj. Questa d 
segna, in modo semplice e chiù 
tanto alte cui I' umana ragiono 
sola potuto scoprire giammai , 
nostra credenza con quclfa certez 
ad errore, perché appoggiala all' 
Dio, il quale ne! nuovo patto d 
sua bontà s' è degnato rivelarle 
più pel ministero dei Patriarchi, 
l'antica alleanza, ma per la hot 
divin Figliuolo Gesù Cristo. Que: 



Gesù Cristo nostro 
on «scema dei suoi 



;i lìdi.- 



ìmsi'.t 



pr< 



ì Padrone i 



ocelli 



e dol. 



sciiti, dei 
one c'in- 
, misterj e verità 
in avrchbc da se 
le propone alla 
. die min soggiace 
allibile veracità di 
more, per mimila 
igli uomini, non 
ì dei Profeti del- 



i h« 



del Prossimo; dall'e- 
satta osservanza dei quali dipende il vero bene par- 
ticolare d'ogni uomo, e generale di tutta la società. 
Ed essa medesima, la Religioni', ci anima, ci conforta 
a fedelmente adempirli , col porgerci quegli njuli 
sopranatui'iiii di cui ha bisogno la nostra fralezza, 
e cui prometterci in premio ineffabili beni spìriloali 
ed eterni, offrendone mallevailricc la parola stessa 
di Dio, il quale ci comanda di sperare in lui quanto 
buono e misericordioso, altrettanto onnipotente e 
fedele. Per si Anito modo la Religione provvede al 
nostro morale perfezionamento quaggiù, e ci rendo 
atti a conseguire ìl fine per cui fummo creati, che 
è I' eterna beatitudine nella contemplazione e frui- 
zione di Dio stesso. Qualunque nobile scienza, e 
suggia disciplina, e provvida istituzione non può 
avere rispettivamente per ometto altro, clic il veri} 
ed il buon'i; uè altro stopo (leve (imporsi, fuorché 
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< Hiellu di illuminare l' intelletto eolia luce dell» ia- 
ì ilii, e d' appagare il cuore soddisfando I' innato 
desiderio della felicità. Ma le scienze e le istituzioni 
umane ponno forse raggiungere pienamente quesiti 
allo, qucslo tliflicile rompilo? Chi farà mai arditi» 
di asserir tanto? La fida Religione ili Crii Lo soddisfa 
|iienai!ieiiie a qoeslo duplice bisogni). Depositaria e 
maestra di quelle prime sopranalurali verità, elie 
soìlo principio e fondamento «l' ugni vera scienza, 
quesla divina Religione, culla splendida luce della 
rivela/Jone, dissipa lo tenebre del nostri) intelletto, 
ed allarga indefinitamente il cerchio delle nostre co- 
gnizioni. E se lo spirilo umano e si avido di co- 
gnizioni anehc puramente speculative, lo quali il più 
delle volte non hanno altro merito, che d' essere 
nuove conquiste aggiunte al suo dominio ; quale 
importanza, quale prezzo non dovrà egli attribuirò, 
a quei preziosi veri, die Danno con lui i più intimi 
rapporti per questo che lo portano a conoscere il 
proprio Autore, gli scoprono lo propria origine ed 
il proprio line, gli tracciano la vìa sicura, eli' egli 
deve percorrere, e sono base e sorgente d'ogni co- 
gnizione, d'ogni giusiizia, d'ogni virtù, d'ogni 
felicità ! Oli ! perchè i brevi termini consentili ad 
■ma semplice Lettera Pastorale non ci permettono 
di sviluppare, e dimoshare ampiamente questa verità, 
che qui abbiamo appena enunciala ! Oli ! perebù non 
possiamo spiegarvi dinanzi il ma.;nilieo e stupendo 
quadro di quesla ausonissima Religione! Voi in 
vedreste bella e sublime nei suoi dogmi, sania ed 
amabile nella sua morale : voi vedreste come ili 
essa le verità speculative e pratiche sieiio in piena 
corrispondenza, come \ ice n devo Ini eo le si sostengano, 
e come, compongano insieme un' accordo, un' ar- 
monia affatto celeste! Ma Noi ci confortiamo pen- 
sando che parliamo » cristi a ili, i quali sanno eòe In 
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Religione è lulla opera di Dio , e che le opere di 
Dio non ponno essere die mirabili e perfette ! 

Le scienze umane non sono alla portala di tulli: 
esse, nelle loro ardue teorie, non sudo accessibili 
che a pethe elevate intelligenze alle quali non è 
sempre d;ilo, anche dopo profonde investigazioni e 
faticosi studj, raggiungere in tulia la pienezza i 
cercali veri. Gli amichi filosofi si lusingavano poter 



propor/ioiiiiiii alla sua debolezza, ed a suoi bisogni, 
ponendo per fondamento la fede, virtù sopra natu- 
rale, lume divino ai cui fulgidissimi raggi utuna 
cosa è i in pene tra hi le: per la fide essa solleva la 
niente umana a ciò die v" è di più allo nei in iste rj 
della divinila: per la fede apre a Lutti indistintamente 
una strada sicura per arrivine alla felicità, da cui 
ninno dclib' essere escluso, né per suo staio, uè per 
sua co odili one, né per veruna di quelle eause, che 
non dipendono dalla propria volontà. Oud' è, che 



.: abbia sdegnalo questi studj: sa cioè quanto 
! per il suo benessere temporale ed eterno. Se 



uigmzed Dy \JoogIe 



R 

(osse altrimenti. Dio sarebbe in contraddizione con 
se stesso, essendo scrìtto nei libri santi: Deus omuen 
homine» vult wlvos fieri, et ad agnitionem veritatin 

venire. (") 

Se dunque lo studio della Religione 6 tanto 
utile e necessario, tanto nobile e consolante, c pur 
tanto tacile e piano (almeno in quella misura che 
è strettamente indispensabile e può bastare a farci 
conseguire il nostro ultimo line) lutti ponno e tutti 
devono attendervi di proposilo, secondo loro forze 
e condizioni. Ma il fallo invece troppo apertamente 
dimostra, che pochi soddisfano in modo conveniente 
a questo importantissimo dovere! Non parliamo di 
coloro, die fanno apertamente professione d' irreli- 
gione e d' incredulità; né di altri i quali non si 
occupano della Religione ebo per combatterla; ne 
infine di coloro che, o nauseali, o indifJ'erenli per 
tutto ciò, ebe è divino, professano la massima che 
tulle le religioni sono buone; sicché si riducono in 
pratica a non professarne nessuna. Ha di quelli 
stessi parlando, che si dicono Cattolici per profes- 
sione, che dichiarano di voler vivere e morire nulla 
fede e religione di Cristo, oh! come son pochi coloro 
che la studiano a dovere, da poter dire di cono- 
scerla 1 . Se di quelli parliamo, che per la loro con- 
dizione agiata, avrebbero modo, tempo, ed oppor- 
tunità di occuparsene seriamente, troviamo che sono 
non di rado trascurali ed indolenti Dell' adempiere 
questo importante dovere: Ira coloro , che fanno 
professione di sluilj, \" ha sovenle chi creda quasi 
degradarsi, o giudichi perditempo applicarsi a stu- 
diare la Religione; percui sonvi alcuni dotti e varanti 
in ogni ramo di scienze e di ledere, ma allatto 
ignoranti in materia di Religione, i quali - sapranno 
disputare a maraviglia in una sonile questiona di 
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filosofia, o di giurisprudenza, rispondere su qualsiasi 
punto di storia, dar ragione dei più reconditi secreti 
della natura; ma non sanno dire una parola, o 
ben presto si smarriscono se si parli delle più ovvie 
verità della Religione. Nella classe del popola poi, o 
specialmente quella che abita tirilo città, e nelle 
popolose borgate, moltissimi si accontentano d' aver 
appreso nell'infanzia i primi elementi del Catechismo, 
che poi lian dimenticalo nel!' età adulta, o li hanno 
alterali, o guasti con errori, e pregiudizi contrarli 
alle sublimi e sante dottrine del cristianesimo. Podi i 
dunque dei cristiani si trovano sufficientemente istruiti 
nella Religione. Di qui la causa della miscredenza, 
e della immoralità, che domina ni nostri giorni! Ed 
infatti, come mai, dice l' Apostolo, si ponno credere 
quelle verità, che non si conoscono ? quomodo cre- 
derli eì t/uem non awìteruntl ('). Come si potrà 
resistere ai sofismi della miscredenza, se non si e 
abbastanza addottrinati e saldi nei prìncipi della fede? 
0 si potrà forse amare quella Religione, che non si 
conosce? praticare quei siitili-sini! precetti di morale, 
adempire quelli importantissimi doveri, che si igno- 
rano? Ignoratile! enim jusliliam Dei ( è lo stesso 
Apostolo che parla ) et nuam f/umente» Maltiere, 
justìtiaì Dei non nani subjecli ("). Fu già più volle 
insegnalo da sublimi pensatori, die la società ha 
base e fermezza precipuamente stili' osservatila di 
quei doveri, che I' uomo ha verso Dio , verso se 
medesimo, verso i suoi simili: ma a bene ed, ac- 
curatamente osservarli, li d' uopi averne chiaro e 
sicuro conoscimento. Or questi molteplici doveri 
non altrimenti che dalla Religione si possono appren- 
dere. È pure comprovalo dalla esperienza, che le 
leggi civili, per quanto provvide e sapionii, non sono 

(') Ai tom. X. 
(■') l.w s - eii. 



suflicienli * frenare il delitto, a promuovere la vini. 
La sola Religione pone alta legf<e un' efficace aan- 
lioue colle promesse d' un premio, «hi avanza op-ai 



. la società non potranno ™ che malvagi. Cosi 
in un secolo di tanti lumi, in tanto progresso d< 
scienze, di civiltà, ili buoni' istituzioni, quelle cosi; 
stesse elio dovrebbero influire a rendere Li Società 
più religiosa b morale, non raggiungono T altissimo 
loro fine, perrlie non ins|iirate, non sorrette, non 
avvalorale dalia Iteli g ione. Cosi avi iene, che rnenlro 
gli uomini sono tulli intenti al temporale benessere, 
non pensano ad assicurarsi la beatitudine eterna: o 
con tanto nobile ardore e costante impegno a ren- 
dere libera, e potente, e gloriosa la patria terrena, 
nulla affatto procacciano u" acquistarsi la patria ce- 
teste! Ma forcelle la Religione è nemica dei veii 
lumi, del reali progresso, delle ulili istituzioni? 0 
forsechè sì crede eh' essa spenga noli' anima i piò 
nobili sentimenti, mi impedisca di curare i civili, e 



prosperità, d' ugni boueliea inslilu/ione. Dessa, in- 
formala allo spirile» di mile/z.a e di mansuetudine 
del suo Divino Istitutore, non è astiosa, né intolle- 
rante, ne pers.'culriee. Essa desidera bensì, ed effi- 
cacemente si adopera perche lutti gli uomini Hata 



II 



chiamati alla cognizione delia verità; e per conse- 
guire questo santissimo fine, spedisce i suoi banditori 
ti spargere la sua divina loce in ogni angolo della 
terra, solle più alle velie di inaccessi bili monti, agli 
estremi lidi dell' interminato Oceano, in paesi innspiti, 
c selvaggi. Ma essa non d' altre armi riveste questi 
suoi Inviali, fuorché delio scudo della fede, e della 
spada (Itila divina parola, e vuole die uon per altro 
trionfino, se non per soavità di modi, per lunga- 
nime tolleranza, per convincenti persuasive. Desso 
combatte la tirannia, abolì la schiavilo, richiamò in 
onore la donna; dessa insegnò ad amare come si 
conviene la patria, inspirò e coltivò mai sempre 
itegli animi ogni più nobile sentimento, ogni più 
sublime ed eroica viriti. Ostile all' anarchia ed alia 
licenza ( elio è prepntensa e disordine ), ina amica 
della vera libertà ( che è Facoltà d' agire in confor- 
mili! alla leggo, e di operare il bone ), essa tutela 
i d trilli dell' individuo, e sia in qualunque forma ili 
politico reggimento, o di civili istituzioni, fu dessa 
per la prima, che colle parole del suo Divino Istitu- 
tore, proclamò: tufi gli uomini essere eguali, tulli 
fratelli, perchè tulli figli d'uno stesso Padre, che é 
nei Cieli: doversi rispellare le alimi proprietà: ren- 
dere a Cesare ciò che i di Cesare: obbedire 
ed amare le Civili Potestà perché ordinato da Dio 
stesso. Cosi nessuna l'orza, nessuna potenza meglio 
che la [(digiune promuove e mantiene nella Società 
l'ordine, la concordia , la paci': nessuna ìiislitu/.ioiu; 
periamo è cosi benefica e preziosa quanto la Reli- 
gione. Eil oh I abbiano sempre presente questa verità 
i Governami, e procaccino, per quanto è da essi, 
di promuovere in ogni maniera nei popoli lo studio 
e la pratica della Religione; e allora saranno rispet- 
tate le leggi, sacri ed inviolabili i diritti e le prò- 
prieia, I' ordine e la tranquillili) regneranno nello 
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la Società procederà 
nto. La intendent 



illeciti del vostro beni 



non possiamo ristare dall' esorlarvi con li 
a voler applicarvi di proposito allo slot 
licione; al qunlc studio, se il Cristiano 
dere sempre in lutto il corso della si 
approfondirsi semprepiù nei principi e ni 
della fede, giacche, come osserva un gr- 
loro, la cognizione imperfetta della Rei; 
duce al dubbio ed alla incredulità' se il v 
di Crtelo deve procurare di crescere o*. 



Cristo e professate dalla Chiesa. Noi 5 
tani, dilettissimi Figli, dall' allarmarvi c 
dall' immaginare pericoli non sussisti 

f) Ai CoU,. i. 

(■'l p.. 
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sagerarli. Ma poiché veri e reali pericoli fatalmente 
sussistono, reputiamo debito Nostro ricliiamare su di 
essi la vostra allcnzione, ed esortarvi a premunirvi 
contro i medesimi mediante un assiduo ed accurato 
studio della divina scienza della Religione. Vedete 
quanti, o per sistematica ostilità alla cattolica Tede, 
i) perchè dominali da un pernicioso spirilo di novità, 
quasi che la Religione dei Padri nostri non fosse 
più alla portala dei tempi, o non si confacele 
ni!' odierno progresso, I" hanno ripudiala, lodando 
ed esaltando una di recente insti turione, la quale, 
per essere opera dell' uomo anziché di Dio, manca 
allatto del primo carattere costitutivo della vera Re- 
ligione. Noi non Ci occuperemo qui a mostrarvi In 
falsità di tale religiosa professione, le cui manifeste 
contraddizioni, i cui speciosi principìi, o i cui perni- 
ciosi errori furono già più volte combattuti da saggi 
maestri delle cattoliche dottrine. Ma benché più volte 
comhiitluli, c pienamente confutati, questi nemici del 
cattolicismo non si ristanno dall' adoperare loro 
maligne arti per sedurre e trarre in inganno i par- 
voli, e j:li ignari; ed ora coli' arma del soliamo, ora 
con quella del ridicolo, quando coli' ostentato amore 
del hene dell' umanità, o eoli' ipocrito pretesto di 
diffondere lumi c di chiamar tulli a godere il bene- 
ficio della civiltà e, del progresso, e in pubblico, ed 
in privalo, con opuscoli e giornali, con. periodici e 
con romanzi, muovono accanita guerra alia vera 
Religione, e cercano di sradicare dalla mente e dal 
cuore dei fedeli questo sacro ed inviolalo deposilo 
ddl.a fede cattolica, che lo slesso Figliuolo di Dio 
venne a portare in terra a lume, conforto e salute 
della misera umanità, deposilo, che per una costante 
e non mai interrotta tradizione passò, dai primi 
Credenti insino a noi. Affinchè non vi lasciale fuor- 
\iare, o figli dilettissimi, dall'amore di nuovo 



doli 
Ira 
il di 



■hi, cresciuto prodi 
non potendo i Ves- 
te proprie pecore 
n crisliana, fino da 
iiù dotti e santi Sai 
ilo ed importarne 



primi secoli, ad alcuni 
■rdoii e Ministri affidavano 
ufficio di catechizzare i 



chiamali a sus- 
fedeli, i l'arrochì 
legnala, e queali 



scopalo ila G. C. istituito unico e sol" in luna !ii 
Chiesa. Alla Chiosa cailolica pertanto in cui Crisi» 
istituì e perpetuò un magistero infallibile docente la 
verità, ed a cui affidò il sacro deposito della divina 
Scrittura e della tradizione perchè no fosse fedeli 1 
custode ed infallibile interprete, e non già alle parziali 
sette od assemblee eterodosse, dovete, amatissimi 
Figli, ricorrere per essere istruiti nella vera lìelicimir. 
I Vescovi della fatidica Chiesa, ed i Sacerdoti elio 



hann< 
eia i Hii 
dovete a> 
fede. Cos 



nel! insegnamento della cattolica dottrina, quanto 
masgiore è il bisogno. Siale voi anzi lutto bene 
addottrinati nelle verità della fede; procacciale anche 
A' acquistarvi quel corredo di cognizioni, che renda 
più autorevole e rispettata la vostra parola, e dif- 
fondete, quanto più vi è dato, V istruzione religiosa, 
onde porre argine al diffondersi dell' errore e della 
incredulità. Quel]' opera del vostro ministero, cl« 
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per avventura non vi fosse dalo prestare nelle pub- 
bliche Scuole, esercitatela più abbondantemente nei 
sacri Templi, dalle Cattedre di verità. Cosi adope- 
rando vi renderete benemeriti della Religione 
e della Società, e servirete non meno Sila Chiesa, 
che allo Slato in quella sfora d' azione, che sola si 
addice e dove essere consentita al vostro ministero; 
imperocché, quanto più i popoli saranno educali a 
religione ed a moralità, tanto meglio conosceranno 
I' estensione e P importanza dei doveri di suddito, 
di onesto cittadino, e più saranno eccitati ad esat- 
tamente adempirli. 

Noi intanto coli' Apostolo Paolo {') non cessia- 
mo di orare per voi, o Venerabili Fratelli e Figlinoli 
dilettissimi , e di domandare che siate ripieni di 
cognizione della volontà di Dio con ogni sapienza c 
intelligenza spirituale: onde camminiate in maniera 
degna di luì, piacendogli in tutte le cose, producendo 
frutti d' ogni buona opera, e crescendo nella scienza 
di Dio: e con questo ardeniissimo voto neh" animo, 
»i salutiamo tutti nel nostro Signore Gesù Cristo, 
e vi imparliamo la Pastorale Benedizione. 

Dal Nostro Patozzo Vescovile di Cremona, 
41 Febbrajo 1863. 

f ANTONIO vescovo. 

CARLO GIRONDELLI Cinteli. 



O si ct>r<». i. 
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